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LE NUOVE FRONTIERE: TELEVISITE 
E ASSISTENZA DOMICILIARE

rio della ASL Roma 2, prestazioni a 
domicilio idonee all’assistenza e al 
trattamento di patologie ematologi-
che neoplastiche e non neoplastiche 
con la finalità di ridurre sia gli ac-
cessi inappropriati in pronto soccor-
so di questi pazienti che di ridurre 
i ricoveri ospedalieri non necessari, 
favorendo contestualmente un mi-
glioramento globale della qualitá di 
vita di queste persone fragili.
Inoltre, considerando che uno degli 
obiettivi primari della ASL Roma 2 
è e sarà quello di inserire la teleme-
dicina in specifici settori dell’assi-
stenza territoriale ed ospedaliera, 
nel suddetto progetto l’applicazio-
ne dei sistemi di telemedicina, già 
in uso, permetterà di migliorare 
l’assistenza dei pazienti domicilia-
ti assicurando loro la possibilità di 
effettuare televisite, teleconsulti, te-
lerefertazioni e telemonitoraggi.
Il progetto si realizzerà attraverso 
una collaborazione tra la UOC As-
sistenza Domiciliare Integrata ASL 
Roma 2, l’UOC Ematologia a Ge-
stione Universitaria dell’Ospedale S. 
Eugenio, la UOC Ematologia dell’O-
spedale S. Giovanni Addolorata di 
Roma e la Associazione Italiana 
contro le Leucemie, Linfomi e Mie-
lomi, sezione di Roma (AIL ROMA).

DOTT. GIORGIO CASATI
Direttore Generale ASL Roma 2

T ra i prìncipi introdotti con 
il DM 77/2022, l’indivi-
duazione del domicilio del 

paziente come primo luogo di cura 
rappresenta un punto centrale at-
torno al quale si sviluppa la riforma 
dell’assistenza territoriale del SSN. 
Le cure domiciliari, nelle sue forme 
previste nell’ambito dei Livelli essen-
ziali di assistenza, si configurano 
come un servizio in grado di gesti-
re al domicilio interventi a diver-
so livello di intensità e complessità 
dell’assistenza nell’ambito di speci-
fici percorsi di cura e di un piano 
personalizzato e che si rivolge, tra 
l’altro, alle persone non autosuffi-
cienti, spesso anziane, e alle perso-
ne affette da patologie neoplastiche.
Per i pazienti ematologici, le cure 
domiciliari sono un modello essen-
ziale per migliorare la loro qualità 
di vita e quella dei loro familiari 
offrendo, nel contempo, sicuri van-
taggi per le strutture ospedaliere 
che vedono ridotti notevolmente gli 
accessi non appropriati di pronto 
soccorso ed i ricoveri nei reparti di 
Ematologia. 
L’Azienda ASL ROMA 2, che si con-
figura come una organizzazione 
che agisce per il miglioramento del-
lo stato di salute dei cittadini nel 
proprio contesto socio-ambientale, 
sviluppando alleanze e sinergie con 
i diversi soggetti operanti in campo 
sanitario, sociale e assistenziale, 
culturale, formativo e di tutela am-
bientale, sta implementando, a tal 
proposito, un progetto, unico nel suo 
genere in tutto il territorio naziona-
le, intitolato: “Continuità delle cure 
ematologiche: integrazione pubbli-
co/privato per la realizzazione di 
un modello di assistenza speciali-
stica a domicilio per pazienti con 
patologie ematologiche della ASL 
Roma 2”. Tale progetto ha lo scopo 
di superare le criticitá sopra esposte 
garantendo, ai pazienti ematologi-
ci, afferenti per residenza al territo-

Il Direttore Generale ASL Roma 2, 
dott. Giorgio Casati.



2021: UN ANNO ALL’INSEGNA DELLA CURA
Ecco il Bilancio Sociale della nostra Associazione: un valore economico
di 2.460.000 euro con un +20% rispetto a prima della pandemia.

I l 2021 è stato un anno impe-
gnativo per AIL ROMA: il pro-
trarsi del periodo pandemico 

e delle difficoltà che ne sono deri-
vate per l’espletamento delle attivi-
tà, hanno continuato a mettere alla 
prova la resilienza dell’organizza-
zione e la sua capacità di persegui-
re la mission.
In questo contesto, assume ancora 
più valore il successo delle strate-
gie sviluppate all’insegna della so-
stenibilità. 
La pubblicazione del primo Bilan-
cio Sociale nel 2020 (in ottempe-
ranza del Decreto Ministeriale del 4 
luglio 2019) si è rivelato infatti solo 
il punto di partenza di un processo 
virtuoso di cambiamento, crescita 
e adattamento in risposta alle sfi-
de che si sono presentate e si pre-
senteranno in un momento storico 

caratterizzato da grande incertezza 
per tutti gli operatori del Terzo Set-
tore. 
Con il nuovo Bilancio Sociale 2021, 
AIL ROMA ha voluto raccontare i 
primi indiscussi e gratificanti risul-
tati di questo cammino verso la so-
stenibilità, dando prova evidente e 
chiara della propria resilienza e del-
la grande capacità di essere vicino 
ai malati e alle loro famiglie.
Il “prendersi cura” del Profes-
sor Mandelli, un concetto che AIL 
ROMA ha declinato su tutto il suo 
operato, si trasforma in un mo-
dus operandi che permette di rag-
giungere gli obiettivi statutari e al 
contempo prestare attenzione agli 
impatti della sua azione su tutte le 
dimensioni della sostenibilità: quel-
la sociale che rappresenta il focus 
principale della mission, ma di ri-

lievo sono anche quella ambientale 
e quella economica, che risultano 
essenziali per creare reale valore 
condiviso sul territorio e nella co-
munità.
L’impegno per la dimensione so-
ciale di AIL ROMA è connaturato 
al proprio essere e si identifica 
proprio negli obiettivi strategici e 
nelle azioni messe in campo per 
raggiungerli.
Nel 2021 sono stati raggiunti impor-
tanti traguardi, come:
- la solida risposta alla maggiore esi-
genza dei pazienti per il sostegno 
somato-psichico in periodo pande-
mico, che si è tradotta in un aumen-
to del 105% dei pazienti e caregiver 
presi in carico e del 438% dei col-
loqui effettuati dall’Ambulatorio di 
psico oncologia rispetto al 2020;
- l’accoglienza di pazienti e famiglie 

Una delle Panda usate per l’Assistenza Domiciliare.
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che sempre più hanno necessità da 
parte di Casa AIL “Residenza Vanes-
sa”, che ha raggiunto i 120 ospiti (39 
in più rispetto all’anno precedente);
- l’aumento del sostegno alla ricer-
ca, con 2 nuovi dottorati e 2 nuovi 
progetti di ricerca finanziati presso 
l’Università la Sapienza Roma;
- la continuità nel supporto agli 
Ospedali Umberto I e San Giovan-
ni-Addolorata nel finanziare cure 
domiciliari che hanno permesso a 
oltre 120 pazienti di ricevere assi-
stenza presso le loro abitazioni;
- l’intervento concreto per permet-
tere diagnosi e cure, che nel 2021 

L’ecocardiografo. Uno dei due monitor per i parametri vitali.

ha portato all’acquisto e alla dona-
zione di un nuovo ecocardiografo e 
monitor dei parametri vitali al Poli-
clinico Umberto I.
L’attenzione all’impatto ambienta-
le delle proprie attività rende AIL 
ROMA maggiormente responsabi-
le nei confronti del territorio e al 
cambiamento climatico, adempien-
do quindi anche all’onere di tutte le 
organizzazioni di tenere in conside-
razione la dimensione ambientale e 
adottare un approccio olistico nel 
suo percorso di sostenibilità. 
Nel 2021 infatti:
- sono stati ridotti i consumi e la 

conseguente impronta di carbonio 
del servizio di accoglienza, con 
1233 smc di gas e 550 mc di acqua 
risparmiati rispetto al 2020;
- nell’acquisto e la donazione al 
Policlinico Umberto I di 2 autovet-
ture per il servizio di cure domi-
ciliari, sono stati scelti dei modelli 
ibridi al fine di supportare il pro-
cesso di transizione ecologica in 
atto nel nostro Paese, riducendo 
in tal modo le emissioni di Co2 
e limitando quindi l’inquinamento 
atmosferico e acustico che si sa-
rebbero prodotti con mezzi a ben-
zina o diesel.

CHE COS’È IL BILANCIO SOCIALE

Il bilancio sociale può essere definito come uno strumento 
di rendicontazione e trasparenza al quale sono tenuti gli 
enti di Terzo settore (Ets) per mettere a disposizione 
degli stakeholder le informazioni circa le attività svolte e i 
risultati sociali conseguiti dall’ente nell’esercizio nonché ac-
cedere più agevolmente a opportunità di finanziamento.
Infatti possiamo affermare che l’introduzione del “Bilancio 
Sociale”, obbligatorio per alcune categorie di enti non pro-
fit, è uno degli aspetti più innovativi della Riforma del 
Terzo Settore, un vero passo avanti nella direzione del-
la trasparenza. Le linee guida per la redazione del 
bilancio sociale sono state pubblicate nella Gazzetta 
Ufficiale 186 del 9 agosto 2019. Il bilancio sociale è 
un documento sempre più diffuso in quanto comunica i ri-
sultati economici-finanziari ma anche le attività e i traguardi 
raggiunti in campo sociale e ambientale dell’attività svolta 
dall’ente non profit. Il legislatore individua nel bilancio so-
ciale “lo strumento attraverso il quale gli enti possono dare 
attuazione ai numerosi richiami alla trasparenza, all’in-
formazione, alla rendicontazione nei confronti 

degli associati, dei lavoratori e dei terzi”. Tale do-
cumento con l’ingresso della riforma del Terzo Settore vie-
ne reso obbligatorio agli ETS, come AIL ROMA, con ricavi, 
rendite, proventi o entrate che superino la soglia di un 
milione di euro. Agli enti, obbligati alla rendicontazio-
ne del bilancio, è richiesto il deposito presso il registro 
unico nazionale del Terzo settore (RUNTS) nonche’ 
la pubblicazione sul sito internet istituzionale per una libe-
ra consultazione. Il bilancio sociale è stato definito come 
uno strumento di rendicontazione delle responsabilità, dei 
comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed econo-
mici che si può riassumere con il termine anglosassone di 
«Accountability» che comprende oltre ai concetti di re-
sponsabilità, quelli di «trasparenza», come l’accesso alle 
informazioni dell’ente, e «compliance» come il rispetto delle 
norme, regolamenti, linee guida etiche o codici di condotta.
Il Bilancio Sociale inoltre contribuisce a migliorare o confer-
mare una buona reputazione dell’ente.

DANIELE ORLANDI
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Per ciò che concerne la dimensione 
economica, nel 2021 si riesce a di-
mostrare ai donatori la capacità di 
trasformare il valore economico in 
quello sociale, eliminando gli spre-
chi, efficientando i processi e conti-
nuando a portare avanti la sua atti-
vità di promozione e raccolta fondi 
nonostante le difficoltà incontrate a 
causa del Covid 19.
In particolare, l’organizzazione ha 
aumentato il proprio valore genera-
to registrando il 50% in più dei pro-
venti rispetto al 2020 (soprattutto a 
causa dell’aumento dei proventi da 
manifestazioni del 40%), dato che 
risulta addirittura superiore ai livelli 
pre-pandemici e che quindi dimo-
stra la forte capacità di resilienza 
dell’organizzazione allo shock su-
bito.
Con l’aumentare dei fondi raccolti, 
AIL ROMA aumenta anche la spe-
sa a favore delle attività strategiche. 
Nel 2021 infatti il valore distribuito 
cresce del 18% rispetto al 2020 e 
del 12% rispetto ai valori pre-pan-
demici, segno che lo shock causato 
dall’emergenza ha messo in moto 
meccanismi positivi nella gestione 
della struttura e ha innescato un ef-
fetto circolare a favore di pazienti e 
del territorio. Tale incremento è il 
risultato di un potenziamento delle 
azioni per il raggiungimento degli 
obiettivi statutari e di un’azione di 
efficientamento dei processi e delle 
modalità di lavoro. 
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La capacità di un’organizzazione di 
creare valore durevole sul territorio 
è direttamente proporzionale con 
la sua attitudine nella creazione di 
una rete: questo è il presupposto 
che guida AIL ROMA nella ricerca 
del contatto con le istituzioni, le 
aziende e la comunità. Nel corso 
del 2021 infatti, oltre alla creazione 
del nuovo “Emporio Solidale” per 
un maggiore contatto tra volontari 
e cittadini, sono stati avviati 2 nuovi 
tavoli di lavoro per la progettazio-
ne e programmazione delle cure 
domiciliari nei quali AIL ROMA si 
è dimostrata un partner affidabile e 
paritario delle Istituzioni anche nel-
la pianificazione e nel cambiamen-
to del sistema sanitario regionale, e 
in particolare:
- Tavolo di lavoro con il Direttore 
Generale del Policlinico Umberto 
I, Fabrizio D’Alba, con il quale è 
stato stipulato un accordo quadro, 
relativo alle diverse attività che ve-
dono coinvolta AIL ROMA a favore 
dell’Ematologia, con particolare ri-
ferimento alle Cure Domiciliari;
- Tavolo di lavoro con la ASL RM2 
sul tema delle Cure Domiciliari, che 
vede coinvolti la ASL RM2, il San 
Giovanni Addolorata, il Sant’Euge-
nio e AIL ROMA per la definizione 
di un progetto innovativo relativo 
alle Cure Domiciliari, per i pazienti 
residenti nella ASL RM2.
Il Bilancio Sociale 2021 è stato 
quindi un momento di raccolta, 

analisi e sintesi del valore investito, 
delle azioni intraprese, dei risulta-
ti raggiunti ma soprattutto dell’im-
patto prodotto da AIL ROMA, sulla 
base dei quali è possibile costruire 
il cammino futuro e rielaborare le 
strategie per raggiungere in modo 
ancora più efficace la missione di 
migliorare la vita dei pazienti ema-
tologici e dei loro familiari.
La normativa recente inoltre ha evi-
denziato la necessità per gli Enti del 
Terzo Settore di dotarsi di mecca-
nismi per misurare l’impatto socia-
le generato che, nell’ambito della 
nuova programmazione europea e 
del nuovo Piano europeo per l’Eco-
nomia Sociale, può essere misurato 
anche in termini di capacità di atti-
vare processi di sviluppo sostenibi-
le, in virtù del forte contributo che 
il Terzo Settore può dare al raggiun-
gimento degli Obiettivi dell’Agenda 
2030.
Tale Agenda consiste in un pro-
gramma d’azione, sottoscritto nel 
settembre 2015 dai governi dei 193 
Paesi membri dell’ONU, che mira 
a guidare il mondo sulla strada da 
percorrere verso lo Sviluppo So-
stenibile, inglobando 17 Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile (in inglese 
SDG) che rappresentano dei tra-
guardi sociali, economici e ambien-
tali per l’intera umanità.
Alla luce di questi aspetti, il Bilan-
cio Sociale 2021 di AIL ROMA inda-
ga su come il proprio operato con-

tribuisce a tali obiettivi e identifica 
l’SDG n. 3 (“Garantire una vita sana 
e promuovere il benessere per tutti 
età”) come principale traguardo a 
cui l’organizzazione mira. 
Nello specifico, l’obiettivo n.3 con-
sidera il miglioramento della salu-
te e del benessere degli individui 
come uno dei fattori cardine dello 
sviluppo sostenibile delle comu-
nità: tale obiettivo infatti richiede 
un’azione volta a combattere le ma-
lattie non trasmissibili attraverso la 
prevenzione, il trattamento e la ri-
cerca scientifica, assicurando un’as-
sistenza sanitaria sicura per tutti e 
promuovendo il benessere e la sa-
lute mentale. 

ANTONELLA ROTUNNO
responsabile Sanità e Bilanci sociali 

Crowe Bompiani SpA

Antonella Rotunno.
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COSÍ CAMBIA IL TRAPIANTO DI MIDOLLO
Parla William Arcese, pioniere del trapianto allogenico da 40 anni. 
Gli inizi, la “visione di Franco Mandelli”, lo sviluppo, il futuro.

W illiam Arcese è un pio-
niere: “Chi apre una via 
agli altri, esplorando re-

gioni sconosciute e insediandosi in 
esse, in modo da consentire nuovi 
sbocchi all’attività umana…”. Que-
sto dice il vocabolario Treccani e 
questo è quello che ha fatto il pro-
fessor Arcese, nel corso degli ultimi 
40 anni riguardo al trapianto di mi-
dollo. Responsabile del reparto Tra-
pianto di midollo di Ematologia al 
Policlinico Umberto I, direttore del 
Programma trapianto Metropolitano 
“Rome transplant network” al Poli-
clinico di Tor Vergata, consulente 
oggi per il Campus Biomedico.

Quando ha scoperto che questa 
del trapianto sarebbe stata la 
sua strada maestra?
“Tutto nacque dal professor Man-
delli. In uno dei suoi numerosi 
viaggi a Parigi dal professor Jean 
Bernard, ematologo di fama mon-
diale, vide che lì stavano facendo 
le prime applicazioni del trapian-
to di midollo osseo. Mandelli, pur 
non essendo un trapiantologo, era 
un uomo con una visone speciale 
del futuro, ne capì le enormi poten-
zialità e così decise di mandarmi a 
Parigi ad imparare”.
Che anno era?
“Era il 1979, mi cambiò la vita, ave-
vo 28 anni. Io, anche prima di lau-
rearmi lavoravo in un laboratorio di 
immunologia e sarei dovuto andare 
a perfezionarmi a Londa ma lui de-
cise tutto in due minuti. Andai dal-
la professoressa Éliane Gluckman 
che era la responsabile dei trapianti 
presso l’Hopital Saint Louis diretto 
dal professor Bernard: dovevo star-
ci sei mesi, ci rimasi due anni”.
Lei, così digiuno dei trapianti, 

comprese subito che questa sa-
rebbe stata una frontiera rivolu-
zionaria?
“Io dovevo acquisire e poi riporta-
re. Era una fase pionieristica. Capii 
che era un mondo talmente impe-
gnativo e inesplorato che dissi su-
bito al professor Mandelli che sei 
mesi era troppo poco tempo e che 
da solo non ce la potevo fare. E 
quindi chiesi la presenza del pro-
fessor Papa. Non avevo una lira: l’u-
nico supporto ricevuto era stato di 
500mila lire per sei mesi. Giuseppe 
Papa venne per due mesi nel 1980. 
Siccome erano i mesi estivi e c’era-
no le ferie, la Gluckman mi aveva 
affidato tutto il reparto. Per fortuna 
mi arrivò, grazie a Papa e Mandelli, 
una piccola borsa di studio e così 
potevo sopravvivere”.
Cosa vedeva in lei Mandelli?
“È stato un rapporto di fiducia, lui 

me l’ha data e io credo di averla ri-
pagata. Lui ci ha messo la sua intel-
ligenza e la sua visione. Ha capito 
meglio e prima degli altri l’impor-
tanze del trapianto di midollo per 
la cura delle leucemie”.
Dopo il rientro dalla Francia?
“Non avevamo le stanze sterili, era 
tutta una situazione drammatica. 
Facemmo un progetto a via Chieti 
per coprire una terrazza e fare le 
le stanze. Ci arriva l’autorizzazione, 
iniziano i lavori, ma poi i vicini han-
no fatto ricorso e tutto si è bloccato, 
per anni. Mandelli mi ha mandato 
a Londra presso il Royal Marsden 
Hospital e quindi al Seattle Fred 
Hutchinson Cancer Research Cen-
ter di Seattle, due Centri trapianto 
di riferimento internazionale dove 
abbiamo effettuato un trapianto 
su una paziente italiana che era in 
cura lì, ma lo facemmo noi”.

William Arcese con il suo maestro e mentore Franco Mandelli.
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Quando finalmente il trapianto 
di midollo è andato a regime in 
via Benevento?
“Eseguimmo il primo trapianto allo-
genico nel luglio del 1983 e, come 
dice lei, andammo a regime nell’84. 
Il trapianto era inizialmente utiliz-
zato soprattutto nel trattamento di 
pazienti affetti da leucemie mieloi-
de cronica, che allora rappresentava 
una patologia inguaribile e ad evo-
luzione inevitabilmente sfavorevole”.
Oggi il trapianto si fa su tutte le 
forme di leucemia?
“Al primo posto la mieloide acuta, 
poi la linfoide acuta, poi le mielo-
displasie che sono forme pre leu-
cemiche. Per esempio nei pazienti 
con leucemia mieloide cronica qua-
si non si fa più il trapianto perché 
i nuovi farmaci inibitori sono molto 
più efficaci”.
Sta dicendo che la ricerca, e 
quindi la cura, è in continua 
evoluzione?
“Molte indicazioni nel tempo sono 
cambiate ma soprattutto il moni-
toraggio molto più raffinato della 
malattia ci permette di avere e dare 
indicazioni al trapianto molto più 
mirate. In altre parole ci indica se 
è il caso di fare subito il trapianto 
o se aspettare di riservare questa 
procedura in una eventuale secon-
da fase più avanzata della malattia. 
Nelle leucemie acute, per esempio, 
è fondamentale valutare il residuo, 
anche a livello molecolare, della 
malattia di base: se il residuo è zero 
negativo potrebbe essere preferibi-
le proseguire con la sola chemio-
terapia o con il trapianto autologo. 
Ma se il residuo è significativamen-
te rilevabile, allora è preferibile sot-
toporre il paziente al trapianto allo-
genico, cioè da donatore sano”. 
Oggi siamo in grado di dire 
quanto il trapianto di midollo ha 
reso la leucemia più guaribile?
“Ovviamente dipende, oltre che da 
molti altri fattori personali del pa-
ziente, dal tipo di malattia e dalla 
sua fase più o meno avanzata. Di-
ciamo che una leucemia mieloide 
acuta sottoposta a trapianto alloge-
nico ha una variabilità di guarigione 
dal 60 all’80 per cento”.

Quanto si può ancora perfezio-
nare?
“É tutto continuamente in progress: 
la migliore prevenzione e il control-
lo della cosìddetta Graft versus Host 
Disease (GVHD), la malattia del tra-
pianto contro l’ospite, la reazione 
cioè delle cellule del donatore ver-
so cellule e tessuti del ricevente, ha 
permesso di estendere l’applicazio-
ne del trapianto allogenico anche 
alla maggioranza dei pazienti, che 
non dispongono di un donatore fa-
miliare compatibile, potendo ora ri-
correre a diversi altre fonti di cellule 
staminali, quali i donatori volontari 
iscritti nel Registro internazionale 
(più di 40 milioni di iscritti), le Ban-
che con unità di sangue di cordo-
ne ombelicale criopreservate (più 
di 700 mila iscritti) e i donatori fa-
miliari semicompatibili; gli avanza-
menti fondamentali nella profilassi 
e terapia antinfettiva, in particolare 
antivirale; le nuove modalità nella 
pratica della terapia di supporto e 
trasfusionale; il monitoraggio della 
ricostituzione ematopoietica post-
trapianto con la ricerca, lo studio e 
il trattamento della malattia per la 
prevenzione della recidiva; la più 
recente introduzione, in associazio-
ne al trapianto allogenico o anche 

come sua alternativa, della terapia 
cellulare sono tutti grandi capito-
li che hanno fatto l’evoluzione del 
trapianto allogenico. A buona ra-
gione, possiamo dire che la storia 
del trapianto è sotto tanti aspetti un 
grande esempio di progresso della 
medicina. Chi fa il trapianto ha un 
grande rischio virale del citomega-
lovirus. Per tanti anni ogni tentativo 
è fallito fino quando non è arrivato 
il Ganciclovir, un farmaco che ri-
esce a contrastare la diffusione di 
questo virus che era il vero killer di 
tanti malati che si sottoponevano a 
trapianto”.
La prossima frontiera qual è?
“La nuova frontiera già c’è. È sta-
to introdotto un nuovo farmaco di 
profilassi. Non devi aspettare l’in-
fezione da citomegalovirus che è 
molto presente in Italia e si ripre-
senta quando si attiva l’immunosop-
pressione. Fai una profilassi e non 
devi più fare la terapia, lo previeni. 
Così guadagni più tempo possibile 
nel post trapianto, più vai avanti e 
meno ci sono le complicanze del 
trapianto. Il trapiantato deve ricosti-
tuire sia le cellule sane del sangue 
ma anche la sua immunità”. 

FABRIZIO PALADINI
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AIUTARE IL PROSSIMO, LA MIA PRIORITÁ
Dopo aver ristrutturato il Pronto Soccorso, Anna Kanakis si racconta: 
“Il dolore ci univa ma anche la voglia di combattere e vincere”.

A nna Kanakis arriva come 
sempre puntualissima al 
nostro appuntamento. In 

lontananza si sente la sua voce pro-
fonda salutare con garbo tutti quelli 
che incontra. Il sorriso, la sua ele-
ganza, l’incondizionato affetto nel 
guardarci ci raggiunge.
Il suo entusiasmo nel dire sì ad 
ogni nostra richiesta stupisce sem-
pre. Anna tra noi ormai da tempo si 
sente “a casa”.
Iniziamo con le foto per la coperti-
na, ed è un turbine di professionali-
tà, spostamenti, tentativi, foto scar-

tate, scelte, ma soprattutto di sorrisi 
e complicità.
Ci fermiamo un attimo e iniziamo 
con Anna Verdecchia la nostra “pri-
ma intervista” e lei, ancora una vol-
ta con le sue risposte ci travolge e 
coinvolge.

Signora Kanakis perché questo 
profondo legame con Via Bene-
vento?
“Qualche anno fa ho avuto un serio 
problema di salute, che in Ematolo-
gia in via Benevento è stato affron-
tato e risolto dall’equipe del Profes-

sor Maurizio Martelli. Ho vissuto la 
mia sofferenza insieme a tanti altri 
pazienti assiepati in quella struttura. 
Il dolore ci univa, ma anche la vo-
glia di combattere e vincere”.
Perché la scelta di ristrutturare 
il Pronto Soccorso?
“Stando lì sono entrata in un mon-
do di cure e di affetto. Ho sentito la 
necessità di migliorare non la parte 
estetica, ma la parte funzionale del 
Pronto Soccorso di Ematologia, che 
è l’unico in Italia, ed è prezioso per-
ché traduce i linguaggi della soffe-
renza delle persone che hanno un 

Anna Kanakis, attrice e scrittrice, con Anna Verdecchia, Vicepresidente di AIL ROMA.
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problema al sangue come in nessun 
altro Pronto Soccorso.
Chi ha una patologia del sangue 
mal si trova in un Pronto Soccorso 
qualsiasi.
Ho sentito il bisogno dentro la mia 
testa, nel mio cuore, nella pancia, 
di migliorare quel luogo che molte 
volte mi ha raccolto in una situazio-
ne difficile, dalla quale sono venuta 
fuori recuperando il mio star bene.
Problemi che non avrei mai potuto 
risolvere a casa mia, proprio per la 
capacità e la conoscenza di questo 
specifico tipo di patologia”.
A chi si è rivolta per la realiz-
zazione di questo suo desiderio?
“Ho chiesto al Professor Maurizio 
Martelli come poter contribuire al 
miglioramento del Pronto Soccorso. 
Lui mi ha indicato la realtà di AIL 

ROMA che ho avuto modo di co-
noscere con la sua Presidente Maria 
Luisa Viganò, donna saggia, avvol-
gente, profonda. Nella persona del-
la Signora Anna Verdecchia con un 
cuore che scoppia di tenerezza e 
una vita dedicata a queste proble-
matiche, sino a quel piccolo moto-
re che si chiama Cecilia, che tutto 
risolve e comprende velocemente 
e che oggi considero persona della 
mia famiglia.
Persone tutte di AIL ROMA delle 
quali mi sono fidata ciecamente e 
che mi hanno permesso di tradur-
re un sogno in una magnifica realtà 
per tutti i pazienti”.
Cosa pensa del volontariato nel-
la raccolta fondi?
“Penso sia importantissima la rac-
colta fondi di cui si fanno carico i 

volontari per le Stelle di Natale, col 
loro spendersi in tutte le molteplici 
postazioni senza indietreggiare mai.
Molti li ho conosciuti: positivi, ge-
nerosi, pieni di tenerezza.
Quello di AIL ROMA sembra un 
mondo parallelo all’attuale, com-
plesso e a volte difficile per i più 
fragili, in AIL Roma la gente che lo 
popola agisce, sorride e ama”.
Persa che la condivisione possa 
aiutare a contrastare la solitudi-
ne della malattia?
“Sai, il momento buio conduce 
all’introspezione, e ti fa compren-
dere quali sono le importanti prio-
rità nella nostra vita.
Aiutare il prossimo è la priorità.
La mia”.

CECILIA CALCAGNI 

La Presidente di AIL ROMA Maria Luisa Viganò con la signora Anna Kanakis.

L’inaugurazione del Pronto Soccorso di Ematologia con i rappresentanti delle Istituzioni.

Anna Kanakis con Anna Verdecchia.

Anna Kanakis con il Prof. Maurizio Martelli, 
Direttore UOC Ematologia.
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8–9–10 e 11 dicembre 2022 
Eccoci... ce la stiamo mettendo 
tutta come in ogni manifestazione 
e siamo pronti per affrontare con 
il solito entusiasmo la 34° Edizio-
ne delle Stelle di Natale. Nei gior-
ni 8–9–10 e 11 dicembre 2022 vi 
aspettiamo nella Piazza più vicina 
per contribuire ancora una volta 
al successo della “raccolta fondi” 
e dare così vita a nuovi progetti 
dell’Associazione. Incontrerete i 
nostri volontari che, con la loro 
costante e operosa presenza saran-
no a presidiare molteplici punti di 
distribuzione, accogliendovi con il 
loro caloroso sorriso qualunque si-
ano le condizioni meteo. 
Vi invitiamo a venirci a trovare, 
perché dietro tante manifestazio-
ni ci siamo noi, personale di AIL 

ROMA, in Via Rovigo 1A e venite a 
visitare il nostro Emporio Solidale 
in Via Benevento 2, vi riceveremo 
come voi ci avete sempre accolto 
e vi aiuteremo a scegliere il regalo 
più appropriato per questo Nata-
le, da condividere con le perso-
ne a voi care, perché ogni gesto 
e ogni oggetto, ogni scelta possa 
avere un significato più profondo 
comunque sempre rivolto alla soli-
darietà. Ne abbiamo trascorsi tanti 
di Natali insieme ma quest’anno 
ne approfitto per festeggiare con 
Voi il mio personale traguardo: il 
trentesimo Natale che trascorro 
con AIL ROMA e, se mi consenti-
te, con ciascuno di Voi, Volontari e 
Sostenitori.
Era il 1992 quando fui convocata 
dal Prof. Mandelli per collaborare 

presso l’Ufficio Promozione, ad-
detta alla “raccolta fondi”, operato 
che da subito ho abbracciato come 
parte integrante della mia vita e di 
quella dell’Associazione stessa. 
Sono proprio i “fondi” che ci per-
mettono di integrare le necessità 
della Cattedra di Ematologia e, so-
prattutto, di sostenere le molteplici 
esigenze dei Pazienti ematologici 
e delle loro famiglie. Ogni Pazien-
te ha bisogno di cure quotidiane, 
perché è questo che porta a trasfor-
mare il dolore in qualcosa di sop-
portabile, di gestibile in attesa di 
una futura guarigione. Tante sono 
le esigenze del malato: il calore e 
la protezione di una casa come la 
Residenza Vanessa che ospita gra-
tuitamente i Pazienti non residen-
ti a Roma e un loro familiare, la 

IL NATALE, LE STELLE, LE PIAZZE...
I miei 30 anni di Stelle: un grande successo per AIL ROMA.

Una delle serre dell’Az. agr. Serre Pontine Srl, fornitrice delle nostre Stelle. 
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NEI GIORNI 8–9–10 E 11 DICEMBRE 2022 VI ASPETTIAMO 
NELLA PIAZZA PIÙ VICINA PER CONTRIBUIRE ANCORA UNA VOLTA 
AL SUCCESSO DELLA “RACCOLTA FONDI” E DARE COSÌ VITA 
A NUOVI PROGETTI DELL’ASSOCIAZIONE. 

disponibilità di un letto al Pronto 
Soccorso dell’Ospedale Ematolo-
gico struttura appena rinnovata 
dove personale di eccellenza ogni 
minuto combatte incessantemente 
per salvare una vita, ricevere l’ as-
sistenza e le cure domiciliari nella 
propria abitazione, nei propri spa-
zi e il sostegno psicologico per af-
frontare lo stordimento di una dia-
gnosi, il tormento di un malattia e 
di cure lunghe e dolorose.
Il mio lavoro l’ho espletato sempre 
con il cuore e, in punta di piedi 
sono entrata in molte case per ri-
chiedere la Vostra preziosa colla-
borazione nella distribuzione delle 
uova e delle stelle! Siamo cresciuti 
insieme e, a voce alta, Vi dico GRA-

ZIE! Grazie per avermi affiancato e 
sostenuto oltre che per aver sem-
pre risposto con affetto ai miei ri-
chiami telefonici: “Sono la signora 
Verdecchia…” – “Ah signora Anna, 
aspettavo una sua chiamata!”
30 anni sono volati e oggi posso 
dire che l’insegnamento del Prof. 
Franco Mandelli ci ha permesso di 
costruire una grande Sezione, una 
grande realtà operativa e, soprat-
tutto, una realtà trasparente. 
Siamo un piccolo grande esercito, 
orgogliosi che il nostro operato sia 
sempre sotto gli occhi di tutti! Una 
famiglia consapevole che il bene 
più prezioso è la Solidarietà.

ANNA VERDECCHIA
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LA MARATONA ROCK CHE DONA ENERGIA
La raccolta fondi di Radio Rock è stata un grande successo: 
“Diventerà un appuntamento fisso”.

P er il secondo anno consecu-
tivo quegli adorabili “ragaz-
zacci” di Radio Rock hanno 

fatto centro: la maratona di Radio 
Rock (106.6 in FM) ha raccolto il 
9-10 luglio scorso in 27 ore conse-
cutive quasi 30 mila euro che sono 
stati destinati all’acquisto di letti e 
barelle di ultima tecnologia. Ecco 
i conduttori Maurizio Paniconi e 
Alessandro Tirocchi con il Direttore 
Artistico Emilio Pappagallo ideatori 
della manifestazione.

Prima domanda al Direttore: 
dopo l’edizione del 2021 e del 
2022, può prendere l’impegno di 
annunciare che la maratona di-
venterà un appuntamento fisso?
“Ebbene sì, diamo l’annuncio: la 
maratona si farà anche nel 2023 e 
chissà ancora quante altre volte. 
Porteremo idee nuove per render-
la ancora più interessante e coin-
volgere ancora più persone. È sta-
ta una esperienza importante, non 
solo per il rapporto con voi di AIL 
ROMA o con gli ascoltatori, ma an-
che tra di noi. Ci ha reso più uniti, 
più forti, la consapevolezza di fare 
qualcosa di importante ci ha dato 
una bella energia e quindi siamo 
noi che dobbiamo ringraziarvi”.
Come nasce il rapporto con AIL 
ROMA?
Maurizio: “Nasce per una mia espe-
rienza personale perché avevo un 
parente che ha avuto bisogno. Poi, 
quando purtroppo lui è mancato, 
vedendo le raccolte fondi che si 
facevano su Facebook durante i 
compleanni, mi è venuta l’idea di 
fare la stessa cosa in radio. Così è 
nata la maratona e di 27 ore con 
un progetto preciso, tangibile e do-
cumentabile. L’anno scorso abbia-
mo acquistato l’elettrocardiografo, 
quest’anno letti e barelle”.

In che cosa la maratona di 
quest’anno era diversa da quella 
del 2021?
Alessandro: “Per il secondo anno 
siamo stati sorpresi dai nostri ascol-
tatori e abbiamo bissato la cifra del 
2021, intorno ai 30mila euro in 27 
ore. Mentre però l’anno scorso ab-
biamo fatto una puntata unica del 
nostro programma lunga 27 ore, 
quest’anno era il normale palinse-
sto in cui tutti spingevano per far 
arrivare le donazioni. Così abbiamo 
coinvolto tutta la radio, tutti gli spe-
aker insieme”. 
E la gente come ha risposto?
Emilio: “Il meccanismo della do-
nazione era semplicissimo, un 
link, mettevi la cifra da 5 euro in 
su e pagavi in meno di un minuto. 
Tanta gente ha donato quello che 
poteva, tanti 5 euro, 10 euro ma 
anche 1000 o 2000. 

La cosa che mi ha colpito è stata la 
partecipazione di tutti”.
Messaggi particolari?
Maurizio e Alessandro: “Tantissimi: 
una infermiera che lavora qui in 
Ematologia e che ha perso il marito 
per malattia, ha detto cose così pro-
fonde ma con una dolcezza e una 
leggerezza stupenda. Oppure un ex 
paziente di via Benevento che ha 
detto quanto fosse felice di contri-
buire al miglioramento del “suo” re-
parto. Ma la cosa che ci ha colpito 
di più sono stati i tanti messaggi di 
quelli che, potendo dare solo 5 o 
10 euro, quasi si scusavano per la 
cifra bassa. Abbiamo visto una bel-
la Italia, dal basso, che ha voluto 
farsi parte di un progetto chiaro e 
importante. E anche questo è un 
messaggio molto rock”.

FABRIZIO PALADINI

Da sinistra: Maurizio Paniconi, Emilio Pappagallo e Alessandro Tirocchi artefici della raccolta di Radio Rock.
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LA CAMMINATA DELLE 1.000 MAGLIETTE VERDI
Giunta alla VI edizione, la Fitwalking di Villa Borghese 
ha fatto registrare un nuovo record di partecipanti.

I l 16 ottobre la Fitwalking for 
AIL è arrivata alla sua sesta 
edizione, questa per noi di AIL 

ROMA è una edizione della quale 
ci ricorderemo. Il fitwalking è “l’ar-
te del camminare”, è una forma di 
praticare il cammino che ne eviden-
zia tutte le potenzialità e va oltre il 
semplice camminare, ed è per que-
sto che è adatto a tutti anche a tanti 
pazienti. Un mare di magliette verdi 
brillanti, più di 1.000 sono impres-
se nei nostri occhi. Sono intervenuti 
con partecipazione sul nostro palco 
Novella Luciani, Direzione Ricerca 
e Innovazione del Ministero della 
Salute, Ferdinando Bonessio, Con-
sigliere Comune di Roma, delegato 
del Sindaco di Roma, Roberto Ta-
vani, delegato del Presidente della 
Regione Lazio allo Sport, i nostri 
testimonial Giovanna Famulari, vio-
loncellista, e Sebastiano Gavasso, at-
tore. Nonché Fausto Certomà, Mem-
bro del Comitato Scientifico Nazione 
per lo sviluppo del Fitwalking, che 
ha condotto la camminata, Maurizio 
Martelli, Direttore UOC Ematologia 

Policlinico Umberto I e i nostri ex 
pazienti oggi volontari e sostenitori, 
Patrizia Di Chiara e Matteo Sabbioni, 
che hanno condiviso la loro prezio-
sa testimonianza. Il tutto condotto 
e moderato dai nostri immancabili 
e amati speaker del cuore Alessan-
dro Tirocchi e Maurizio Paniconi di 
Radio Rock che si prestano sempre 
per noi in queste occasioni. 

Il saluto degli organizzatori e dei rappresentanti istituzionali sul palco della Fitwalking.

Manifestazioni come queste ci rega-
lano emozioni forti, ci ripagano di 
tutto l’impegno e la fatica che c’è 
dietro ad ogni evento che cerchiamo 
di organizzare nel modo migliore, 
con professionalità e devozione. Vi 
aspettiamo alla prossima edizione!

CECILIA CALCAGNI
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HO COMBATTUTO E COSÍ CE L’HO FATTA
Le interviste della Buona Stella: parla Anna Maria Famiglietti, malata
di un linfoma di Hodgkin nel 1984 e da allora volontaria di AIL ROMA.

“F u esattamente 40 anni 
fa. Avevo appena inizia-
to l’Università e mi sen-

tii un dolorino dietro alla scapola. 
Avevo 20 anni e mi dissero che ave-
vo una nevrite alcolica. Cioè, come 
bevevo anche un piccolo goccetto 
di alcol o perfino il vino con cui si 
condivano le pesche, avvertivo quel 
dolore. Durava mezz’ora poi pas-
sava. Mi dissi: e va bene, beviamo 
solo acqua”.
Ma Anna Maria Famiglietti non ave-
va nessuna nevrite alcolica. Ci mi-
sero due anni a fare una diagnosi 
esatta. 
“Mi era uscito un bozzo sul collo 
e fu il mio vecchio pediatra a dir-
ci che sarebbe stato meglio ope-
rare subito. Era martedì 17 aprile 
del 1984 e il giovedì vedo per la 

prima volta alla clinica Mary House 
il professor Franco Mandelli: linfo-
ma di Hodgkin. Mandelli, un uomo 
minuto ma con la testa grande, fu 
molto diretto, non girò intorno al 
problema: fai questo, questo e que-
sto e allora - forse - ti salvi. Ero nel 
pallone. Il giorno dopo andai dal 
giovane dottor Gualdi a fare la Tac, 
lunghissima, su tutto il corpo per 
vedere se c’erano cose particolari 
e decisero di togliere milza, alcune 
stazioni di linfonodi e di effettuare 
i prelievi dal fegato. Nel giro di po-
chissimi giorni poi ho fatto anche 
la linfografia. Ti facevano dei tagli 
sui piedi, dove sono più evidenti i 
dotti linfatici, e ti attaccavano a una 
macchina con il liquido di contrasto 
nel sistema linfatico. Poi il 10 mag-
gio il professor Fegiz mi ha operato 

nella clinica Sanatrix. Dove e da chi 
andare lo decideva Mandelli perché 
non c’era tempo da perdere. Nel 
giro di meno di un mese ho fatto 
tutto, ho visitato tutte le cliniche ro-
mane. Mio papà Giuseppe era un 
dirigente del ministero del Tesoro 
e per fortuna ho avuto la possibilità 
di fare tutto privatamente”.
Nel frattempo l’Istituto di Ematolo-
gia del Policlinico si era trasferito a 
via Benevento dove c’era la Mary 
House. 
“Ad Ematologia il mio riferimento, 
dopo Mandelli, era la Professoressa 
Anna Maria Testi. Lì facevo analisi 
e visite ma le terapie le svolgevo 
sempre privatamente. All’epoca il 
linfoma si curava solo con la ra-
dioterapia. Tante, tante sedute, sei 
mesi fitti fitti. Le facevo dal profes-
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Anna Maria Famiglietti oggi e in alcuni momenti della sua attività di volontaria alla Residenza Vanessa e con Anna Verdecchia alla Fitwalking.

sor Nervi. Il linfoma era sul timo e 
presto regredì e mi misero in stand 
by. Le conseguenze della terapia 
furono importanti. Ho sofferto mol-
to, molti farmaci che ci sono oggi, 
per esempio gli antivomito, non 
esistevano e le conseguenze del-
le radiazioni erano molto dure da 
sopportare. Ma la vita continuava. 
Certo, dovevo fare molta attenzione 
alle infezioni perché senza la milza 
molte difese si erano abbassate ma 
non avevo paura. Mi sono rimessa 
a studiare e poi laureata prima in 
Scienze Politiche Economiche e poi 
in Sociologia: andavo a testa bassa, 
ero molto determinata”.
Dal 1984 inizia anche il rapporto tra 
Anna Maria e l’AIL ROMA.
“La prima volontaria che ho incon-
trato era la signora Anna Verdec-
chia. Con me c’era sempre ad ac-
compagnarmi mio papà che Anna 
chiamava “il mio fidanzato” visto 
che stavamo sempre in via Bene-
vento. Appena il mio linfoma re-
gredì cominciai a prestare la mia 
opera di volontariato alla Residenza 
Vanessa con la mitica zia Rosi dove 
organizzavamo le feste per le cresi-
me e comunioni dei nostri piccoli 
ospiti, al reparto pediatrico dove 
portavo i regali di Natale o le ca-
ramelle per la Befana, o comunque 

dove serviva. In tutti questi anno io 
e mio papà - sempre insieme fino a 
poco tempo fa quando lui è manca-
to - abbiamo partecipato a tutte le 
raccolte dell’AIL, Stelle e Uova nel-
le piazze. Io, poi, mi sono sempre 
data da fare al ministero dell’Inter-
no dove lavoro come viceprefetto 
per raccogliere anche lì i fondi con 
la vendita delle Stelle e delle Uova”.
Oggi Anna Maria ha 60 anni e la 
stessa forza e voglia di vivere.
“Ho sempre avuto un atteggiamen-
to positivo nei confronti della vita 
nonostante problemi e difficoltà. Il 
mio motto è ed è sempre stato Ce 
la posso fare. Non ti nascondo che 
a 20 anni, sfiorare la morte è una 
cosa difficile da capire. Il dolore, 
la sofferenza, i pensieri che si af-
facciavano sempre la sera, prima di 
addormentarmi mi hanno fatto non 
solo avere paura della morte ma - a 
volte - addirittura desiderarla. Poi, 
al mattino mi svegliavo e mi dicevo: 
sono ancora qui. Ringraziavo Dio 
e me stessa e allora mi tornava la 
forza. Perché a 20 anni hai davvero 
tanti programmi davanti, sei forte 
e il fisico ti aiuta. Io, dopo questa 
malattia, ho passato altri momenti 
difficili e complicati e a 60 anni ti 
accorgi che l’energia non è più la 
stessa. A un ventenne che oggi do-

vesse affrontare la mia malattia di-
rei di non fuggire, di affrontarla, di 
prenderla per le corna. Oggi, poi, la 
ricerca ha fatto davvero passi da gi-
gante e molte di queste malattie che 
40 anni fa erano una specie di con-
danna a morte, oggi sono diventate 
spesso guaribili. E poi mi piacereb-
be che i ragazzi si avvicinassero al 
mondo del volontariato perché è 
un mondo bello, sano, pulito, che 
ti dona tantissimo, molto di più di 
quello che dai tu. Abbiamo bisogno 
di forze fresche, abbiamo bisogno 
di forza e di speranza”.
Abbiamo bisogno anche di persone 
come Anna Maria.

FABRIZIO PALADINI
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ICCREA BANCA: 
LA SOLIDARIETÀ CRESCE
Una azienda per AIL ROMA: 
parla Marco Marcocci di Iccrea Banca.

M arco Marcocci è uno che 
sa di cosa parla. Sa di fi-
nanza perché lavora da 

34 anni in Iccrea Banca e sa di as-
sociazioni solidali perché è il dele-
gato del gruppo bancario più diffu-
so sul territorio per il Terzo Settore. 
Marcocci sa però anche di volon-
tariato perché ha fondato, insieme 
a un gruppo di colleghi, una asso-
ciazione no profit che si occupa di 
alfabetizzazione finanziaria di cui è 
Presidente.

Dottor Marcocci, perché Iccrea 
Banca, un gruppo che compren-
de ben 142 banche di credito co-
operativo, ha addirittura un re-
sponsabile per il Terzo Settore?
“Il terzo settore è nelle corde del 
credito cooperativo e il credito co-
operativo esprime le banche di co-
munità che sono diverse dalle ban-
che di territorio. La vicinanza con 
la comunità, con l’economia reale 
fa sì che il Terzo Settore si inseri-
sca perfettamente in quello che è 
il dna del credito cooperativo. Con 
la riforma del Terzo Settore si sono 
aperte possibilità nuove di business 
e anche di accompagnamento. Noi 
facciamo molta consulenza, abbia-
mo un’offerta molto variegata di 
prodotti servizi e un brand che si 
chiama Coopera (www.coopera.
gruppoiccrea.it) dedicata al Ter-
zo Settore inteso come insieme di 
associazioni piccole e grandi ma 
anche come tutto il mondo del vo-
lontariato a cui dedichiamo prodotti 
specifici come conti correnti banca-
ri a costi davvero convenienti”.
E che altro offrite?
“Non si tratta soltanto di erogare 
una liberalità ad una associazione 

ma di accompagnare l’ente di Terzo 
Settore al crowdfunding. Forniamo 
strumenti di know how, prendiamo 
per mano l’associazione e l’aiutiamo 
a crescere. Ci sono realtà strutturate 
e altre molto più artigianali. La no-
stra offerta formativa è molto ricca, 
insegniamo le varie modalità per 
raccogliere fondi, sia per l’accesso 
al credito bancario ma anche come 
accedere ai bandi, al crowdfunding, 
al face to face. Siamo una banca di 
secondo livello per cui molti dei no-
stri prodotti sono distribuiti sul ter-
ritorio dalle varie banche che fanno 
parte del Gruppo. Insomma, in pa-
role povere ci piace più insegnare a 
pescare che regalare il pesce”.
E il rapporto con AIL ROMA?
“Con AIL ROMA facciamo una ec-
cezione e abbiamo un rapporto 
diretto, cioè non mediato da altre 
banche del Gruppo. Abbiamo de-
ciso di devolvere a favore dell’As-
sociazione tutta quella componente 
di premi non riscossi nel corso di 
varie campagne che si chiamano 
“PremiaTi Revolution”. Si tratta di 
beni materiali tipo tablet, telefoni, 
computer o punti fedeltà che non 
vengono riscossi e che alla fine co-
stituiscono una liberalità. Inoltre i 
nostri clienti possono devolvere ad 
AIL ROMA tutti i punti accumulati”.
Perché AIL ROMA?
È una collaborazione nata per un 
contatto personale di qualche col-
lega che ha segnalato questa realtà 
per vicissitudini familiari. Da lì si 
è innescato un rapporto che dura 
ormai da tanto tempo perché dopo 
questa segnalazione abbiamo ve-
rificato la bontà dell’associazione. 
Devo dire che siamo molto soddi-
sfatti perché verifichiamo ogni volta 

l’ottimo riscontro che AIL ROMA ha 
tra la gente e l’ottimo lavoro sul ter-
ritorio”.
Cosa fa invece l’associazione di 
cui è Presidente?
“Si chiama Migranti e Banche e for-
nisce assistenza finanziaria ai mi-
granti e ai richiedenti asilo. Ora stia-
mo facendo un corso di assistenza e 
alfabetizzazione finanziari in colla-
borazione con il Centro Astalli, ma 
ci occupiamo anche di commercio 
equo e solidale e abbiamo perfino 
aperto un corso di taglio e cucito 
per l’avviamento all’arte sartoriale”.
Quindi dietro la sua delega di 
Iccrea al Terzo Settore non c’è 
solo professionalità ed espe-
rienza?
“Voi di AIL ROMA sapete benissimo 
che dietro ai successi degli enti del 
Terzo Settore c’è sempre anche la 
passione, l’entusiasmo del fare, di 
essere utili. Mettere insieme questa 
passione e un po’ di esperienza e 
capacità rappresenta di solito la pri-
ma chiave del successo”.

FABRIZIO PALADINI

Marco Marcocci, delegato per il Terzo Settore.
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LASCITO SOLIDALE: AVRAI MIGLIAIA DI EREDI
L’importanza dei lasciti: gli esempi di Carla, Silvana, Gabriella.

P arlare di lasciti testamenta-
ri, anche se solidali, non è 
certo semplice. È un tema 

delicato da affrontare ancor di più 
per una Associazione che si occu-
pa di malati che lottano per la vita. 
Eppure è anche grazie a coloro che 
hanno scelto AIL ROMA per un la-
scito solidale, che possiamo aiutare: 
sono fondi preziosi che finanziano 
la ricerca scientifica, che ci permet-
tono di mantenere attivi servizi di 
assistenza a favore dei malati, che 
ci danno la possibilità di sostene-
re l’Ematologia, i reparti, il perso-
nale sanitario. Molti sostenitori co-
noscendo la serietà, la dedizione, 
la passione con cui l’Associazione 
opera, hanno scelto AIL ROMA “Va-
nessa Verdecchia” Odv quale desti-
nataria di una parte dei loro beni, 
piccola o grande che sia, pensando 
a dare un futuro a quanti si amma-
leranno di un tumore del sangue. 
Voglio ricordare Silvana, che dopo 
aver speso la sua vita al fianco del 
prof. Mandelli ha voluto continuare 
la sua missione dedicata ai mala-
ti con una generosa polizza, Carla 
che nel suo testamento ha pensato 
a tutti i suoi familiari ma ha anche 
ripartito parte dei suoi risparmi tra 
molte associazioni umanitarie tra 
cui la nostra, Cataldo che ha de-
dicato all’AIL di Roma una quota 
della sua eredità, Gabriella che ha 
voluto ricordare il figlio pensando a 
quanti si ammaleranno. Sono alcu-
ni dei sostenitori dell’Associazione 
che hanno voluto lasciare un segno 
della propria esistenza, non solo nel 
cuore delle persone care, ma anche 
– in una forma di amore universale 
– pensando a come aiutare coloro 
che si sarebbero trovati ad affron-
tare momenti di grande difficoltà 
a causa della malattia. I fondi che 
provengono dai lasciti sono gestiti 
da AIL ROMA con particolare cura 

e sono oggetto di un attento moni-
toraggio da parte della Presidenza 
e del Consiglio di Amministrazione. 
Sentiamo forte la responsabilità di 
rispettare le determinazioni di quei 
sostenitori che hanno riposto in noi 
la fiducia più alta: quella di esegui-
re le loro ultime volontà. Per fare 
esempi concreti, quest’anno con in 
fondi provenienti da lasciti, è sta-
to realizzato “il giardino di Silvana”, 
che ha visto la riqualificazione di 
uno spazio che versava in condi-
zioni di abbandono. Il “Giardino” 
con panchine, coperture adeguate, 
piante e fiori ora accoglie i pazienti 
e le famiglie che attendono il loro 
turno nell’Ematologia del Policlini-
co Umberto I, quella stessa Ema-
tologia in cui Silvana è entrata per 
tanti anni insieme al prof. Mandel-
li. Inoltre sono in corso importanti 
lavori di ristrutturazione della Casa 

AIL “Residenza Vanessa” in via For-
lì 38 che accoglie, gratuitamente, 
pazienti e famiglie che vengono a 
curarsi a Roma e che non possono 
concedersi il lusso di un alloggio a 
pagamento. I lavori vengono porta-
ti avanti con grande scrupolo: una 
squadra di operai lavora da mesi 
sotto la supervisione attenta dell’As-
sociazione e le camere, i bagni, gli 
spazi comuni, il giardino - una volta 
terminati - saranno una vera “Casa” 
per chi la dovrà abitare. E ancora 
il sostegno alle Cure Domiciliari, i 
dottorati di Ricerca, il personale dei 
laboratori, l’Ambulatorio di psico 
oncologia ematologica e molto al-
tro. Un testamento solidale permet-
te quindi di lasciare traccia di sé e 
di offrire ai malati uno sguardo più 
sereno sul proprio futuro. 

LUISA CLAUSI SCHETTINI 

Marco Marcocci, delegato per il Terzo Settore.

Per saperne di più: Ufficio Promozione AIL ROMA 
Via Rovigo 1/A - Mail: amministrazione@romail.it - luisaclausi@romail.it
Tel. 06 441639621
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IL NOTIZIERE 
SOLIDALE
La vostra generosità 
è sotto gli occhi di tutti.

Cari Amici, Donatori, abbiamo realizzato 
quanto vi elenchiamo, con gratitudine ed orgoglio.

-  Ristrutturazione dell’ingresso di Ematologia, in Via Bene-
vento 6.
- Rinnovato il finanziamento del progetto “Gimema Allian-
ce” che consente il monitoraggio e la gestione online dei 
pazienti ematologici, con l’obiettivo di migliorare la comu-
nicazione medico-paziente e aiutare gli ematologi a ricono-
scere precocemente i problemi.
-  Acquistati n° 3 letti e n° 3 barelle per il pronto Soccorso 
dell’Ematologia.
- Acquistato un letto per effettuare le ecografie dei pazienti 
ematologici.
-  Lavori in corso per la completa ristrutturazione di tutti gli 
ambienti della “Casa AIL – Residenza Vanessa Verdecchia”.
- Grazie alla raccolta fondi per il compleanno del no-
stro sostenitore Cesare Piro, è stato acquistato il software 
“STRAIN”, un programma che consente di identificare pre-
cocemente danni miocardici o complicanze cardiologiche, 
migliorando nettamente l’assistenza e la cura verso i nostri 
assistiti.
- Acquistati i condizionatori per il reparto pediatrico dell’e-
matologia.
- Acquistato un condizionatore per il laboratorio di medicina 
Traslazionale e di precisione.

- Donati n° 6 iPad, n° 1 stampante e n° 1 personal computer, 
grazie ad Unicredit, per permettere ai pazienti ricoverati o 
assistiti a domicilio, di effettuare i colloqui di psicoterapia, 
a distanza.
- Con il contributo di Unicredit reso possibile grazie a Uni-
CreditCard Flexia Etica è stato potenziato il servizio gratui-
to di psico oncologia ematologica con una seconda figura 
professionale consentendo di incrementare il numero di visi-
te di pazienti e familiari.
- Acquisto di condizionatori per gli ambulatori di Via Bene-
vento, 27.
- Acquisto di una borsa termica certificata per il trasporto di 
cellule staminali emopoietiche dalla sala operatoria, dove 
vengono prelevate dal midollo osseo di un donatore, al la-
boratorio di manipolazione cellulare.

Grazie ancora!
Maria Luisa Rossi Viganò

La Dottoressa Anna Paola Iori.

La Dottoressa Marina Montalto, psico-oncologa di AIL ROMA.La consegna degli I-Pad in reparto.
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Tantissimi sono i Sostenitori che hanno festeggiato 
con noi, dando forza alla solidarietà:

PER LA NASCITA: Elena, 11 giugno - Riccardo, 1° ottobre.

PER IL BATTESIMO: Antonio, 24 aprile - Francesco, 7 maggio - 
Mattia, 15 maggio - Giorgia, Emma, 22 maggio - Ferdinando, 
29 maggio - Roberto, 2 giugno - Chiara, 11 giugno - Valerio, 
18 giugno - Roberto, 19 giugno - Riccardo, 26 giugno - Ca-
milla, 3 luglio - Isabel, 16 luglio - Flavio, 24 luglio - David, 30 
luglio - Diletta, 18 settembre - Giulio, 24 settembre - Zeno, 
16 ottobre.

PER LA PRIMA COMUNIONE: Gabriele, Luca, 24 aprile - Ali-
ce, Riccardo, 25 aprile - Giulia, Vittorio, 7 maggio - Aurora, 
Valentina, Anita, Michele, 8 maggio - Sofia, 14 maggio - Giu-
lio Adriano, Theo, Francesco, 14 maggio - Veronica, Anasta-
sia, 15 maggio - Letizia, 21 maggio - Flavia, Ginevra, Davide, 
22 maggio - Rebecca, Rocco, Giacomo, 28 maggio - Virginia, 
Lorenzo, Luca Giovanni, 29 maggio - Diego, 2 giugno - Li-
liana, 4 giugno - Martina, Edoardo, 5 giugno - Angelica, 12 
giugno - Flavio, 18 giugno - Nicole, Giulia Maria, 19 giugno 
- Mattia, 24 settembre - Ettore, 15 ottobre - Sara, 16 ottobre.

PER LA CRESIMA: Luca, 4 giugno - Sveva, Nicolò, 5 giugno - 
Gaia, Flaminia, Giulia, Maria Elena, 12 giugno - Elena, Flavio, 
18 giugno - Beatrice, 11 settembre.

noi e... I NOSTRI AUGURI

VIVI CON GENEROSITÀ I TUOI GIORNI PIÙ FELICI

Scegliendo bomboniere, confetti, partecipazioni, bigliettini e pergamene solidali di AIL ROMA 
per un matrimonio, un battesimo, una comunione, una cresima, una laurea e in ogni occasione importante 
della tua vita, puoi offrire un contributo concreto alla lotta contro i tumori del sangue.

Sfoglia il catalogo online su WWW.AILROMA.IT o recati presso l’Ufficio Promozione AIL ROMA, in Via Rovigo 1A o presso il nostro Emporio Solidale, 
in Via Benevento 2 – 00161 Roma. È possibile effettuare l’ordine personalmente presso l’ufficio, online alla pagina https://www.ailroma.it/shop-solidale/, 
o inviando una mail a eventi@romail.it. Per informazioni: 06441639621 - eventi@romail.it 

noi e... LO SHOP SOLIDALE

PER IL MATRIMONIO: Andrea e Mario, 8 aprile - Edoardo e 
Valentina, 24 aprile - Ilaria e Paolo, 22 maggio - Mizar e Euge-
nio, 31 maggio - Beatrice e Manuel, Marco e Gloria, 4 giugno 
- Andrea e Valeria, Luca e Monica, 26 giugno - Marco e Cristi-
na, Margherita e Ernesto, 16 luglio - Vincenzo e Federica, 18 
luglio - Fabio e Luisa Grazia, 19 luglio - Linda e Simone, 28 
agosto - Matteo e Camilla, 2 settembre - Fabrizio e Adriana, 
Annachiara e Vittorio, 3 settembre - Paolo e Xanthe, Pierpao-
lo e Novella, 4 settembre - Yuri e Gaia, 9 settembre - Ilaria e 
Diego, 10 settembre - Antonio e Claudia, 17 settembre - An-
drea e Katia, 22 settembre - Luca e Lucia, 2 ottobre - Paolo 
e Katia, 12 ottobre - Claudia e Marco, 22 ottobre - Marco e 
Adriana, 28 dicembre.

PER LE NOZZE D’ORO: Rodolfo e Nadia, 16 luglio - Gaetano 
e Graziella, 29 ottobre.

PER LA LAUREA: Giorgia, 8 marzo - Natalia, 19 luglio - Julie, 
22 maggio - Biancamaria, 1 giugno - Elena, giugno - Alessan-
dro, 19 luglio - Ilaria, 20 luglio - Francesco Paolo, 21 luglio 
- Giuseppe, 26 luglio - Silvia, 4 ottobre.

PER LA PENSIONE: Prof. Valentino Perracino, 30 giugno.

PER COMPLEANNO: Lorenzo, 20 marzo - Cinzia, 12 settem-
bre - Ludovica, 25 settembre - Arianna, 23 ottobre.

10 ANNI DAL TRAPIANTO: Tiziana, 13 settembre.
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noi e... I NOSTRI EVENTI

9-10 APRILE - ARTIGIANI IN MOSTRA 
– PALAZZO COLONNA Continua la 
collaborazione con Elena Parmegiani, 
direttore della Coffee House di Palazzo 
Colonna a Piazza SS. Apostoli che, an-
che quest’anno, ha raccolto fondi per 
AIL ROMA distribuendo le nostre uova 
di Pasqua all’ingresso della mostra di 
artigianato. 
Grazie, grazie, grazie!

4 MAGGIO - “MORTA ZIA, LA CASA È 
MIA” Alessandro Tirocchi e Maurizio 
Paniconi, noti conduttori di Radio Rock, 
continuano ad essere al nostro fianco 
con varie iniziative solidali, come il di-
vertentissimo spettacolo “Morta zia, la 
casa è mia” che hanno portato in scena 
al Teatro 7, insieme ad altri due bra-
vissimi attori: Valeria Monetti e Jacopo 
Pelliccia. Il teatro, che si trova proprio 
di fronte all’Ematologia di via Beneven-
to, ha accolto un pubblico di medici, 
pazienti, sostenitori, operatori sanitari, 
tutti riuniti per lo stesso scopo solidale 
e, senza dubbio, anche per farsi un sac-
co di risate.

1-2-3 APRILE 2022 - XXIX EDIZIONE

UNA SORPRESA PER LA VITA
Si è conclusa con grande successo la XXIX edizione della manifestazione “Una 
sorpresa per la vita” che nei giorni 1 – 2 – 3 aprile 2022 ha colorato le piazze di 
Roma e Paesi limitrofi di molteplici colori. Per la prima volta il ronzio di 4 storiche 
apette rosse ha portato un tocco di allegria nei punti di distribuzione e di mag-
giore visibilità delle uova: opportunità nuova per i Volontari di Piazza e per i Soste-
nitori. Sono state distribuite circa 54.000 uova e 1.400 colombe pasquali di 
prima qualità. Anche il nostro “Emporio” si è animato di tantissimi visitatori pronti a 
scegliere il dolce più gradito, la tradizionale “campana di cioccolato” e tante altre 
leccornie per rallegrare la loro tavola pasquale. Un grazie particolare lo dobbia-
mo alla catena dei supermercati DOC che ci ospitano da anni, mettendo in 
bella vista gli “espositori” carichi di uova per dare ai lori clienti la possibilità di 
sostenere la nostra Associazione oltre le giornate della manifestazione.
Ringraziamo anche l’Associazione Nazionale Bersaglieri – Sezione di 
Roma “Antonio Panarello” per la partecipazione fattiva al buon esito dell’i-
niziativa in alcune piazze romane orgogliosi di indossare il loro cappello piumato. 
Inoltre la Banda Musicale del Corpo di Polizia Locale di Roma Capitale 
la domenica del 3 aprile ha intonato con maestria diversi brani musicali rendendo 
con le loro note Piazza del Popolo un teatro all’aperto.

NEL 2022 C’È STATO 

15 MAGGIO - MARATONINA CROSS: 
XX EDIZIONE È il ventesimo anno che 
l’Associazione Sportiva Dilettantistica 
GTM organizza al parco della Roma-
nina la “Maratonina Cross”, un even-
to all’insegna della solidarietà e dello 
sport per migliaia di partecipanti di 
ogni età…soprattutto bambini, che gio-
cano e si sfidano in gare di atletica, cor-
sa, lancio del peso, bicicletta, salto in 
lungo e tante altre attività, intrattenuti 
da musica, clown, trampolieri e anima-
tori. Quest’anno in particolare l’edizio-

ne è stata dedicata a un grande amico 
della GTM e della nostra associazione, 
il Prof. Maurizio Frustaci. Per l’occasio-
ne è stato piantumato un albero in sua 
memoria e ricordata dagli amici la sua 
indimenticabile umanità. La stessa ASD 
GTM, il 28 maggio, ha inoltre organiz-
zato un torneo di calcio, in memoria di 
Federico Civolani.

24 MAGGIO - XVI MEMORIAL MARCEL-
LO MALSERVIGI Ringraziamo sempre 
Giulio Castello, direttore artistico de 
“Il Mosaico – Un popolo di artisti” che 
anche quest’anno ha raccolto fondi per 
AIL ROMA portando in scena al Teatro 
Traiano di Civitavecchia uno spettacolo 
con ospite Gabriele Cirilli per la XVI 
edizione in Memoria di Marcello Mal-
servigi. Presente in sala la moglie Pa-
mela Cesarini, nostra attiva volontaria. 

21-29 MAGGIO - RUN4HOPE Run4Ho-
pe  rappresenta un entusiasmante  Giro 
d’Italia strutturato in staffette podistiche 
non competitive che ha visto coinvolti 
podisti, runners singoli, gruppi, asso-
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ciazioni, aziende chiamati a correre e a 
donare per solidarietà. La staffetta, du-
rata una settimana, ha visto a Roma la 
sua partenza in Piazza del Campidoglio, 
dove la nostra storica volontaria Rosalba 
Spalice ha rappresentato AIL ROMA.

4 GIUGNO - MEMORIAL ALBERTO GATTA
AIL ROMA ringrazia Antonio Gentili, 
presidente della Polisportiva Canarini, 
per aver organizzato in nostro favore 
un torneo di calcio a Rocca di Papa, in 
memoria di Alberto Gatta, un ragazzo 
meraviglioso e grande sportivo, che ci 
ha lasciati troppo presto.

4 GIUGNO - RICORDANDO PASQUA-
LE SALERNO 10 ANNI DOPO Grazie a 
Marco Lucci, Presidente di Radio Libe-
ra Tutti, che da 10 anni raccoglie fondi 
per i pazienti ematologici organizzando 
eventi in memoria dell’amico e socio, 
Pasquale Salerno. Quest’anno è stata 
la volta del concerto di un gruppo che 
ha suonato cover di Francesco Gucci-
ni, che si è tenuto presso il giardino del 
ristorante Casina Delle Rose a Genzano 
di Roma.

16-17-18-19 GIUGNO - VIII MEMORIAL 
FEDERICO CIVOLANI È l’ottavo anno 
senza il piccolo grande Federico. I suoi 
genitori, nostri sostenitori, lo ricordano 
con il consueto torneo di tennis che si 
è svolto presso l’ASD Federico Civolani, 
in una giornata all’insegna dello sport e 
della solidarietà.

18 GIUGNO - SPETTACOLO “ALAD-
DIN E IL VASO DI PANDORA” Anche 
quest’anno il Centro Dimensione Dan-

za è stato protagonista in prima fila 
per contribuire a finanziare la ricerca 
scientifica sui tumori del sangue. Il 
Centro, magistralmente diretto dal Prof. 
Federico  Vitrano, ha raccolto fondi 
portando in scena al Teatro Olimpico 
un grande spettacolo di danza e di-
mostrando ancora una volta, dopo 23 
anni di lodevole ed instancabile attività, 
i suoi indiscussi meriti come scuola di 
incomparabile capacità professionale 
ed umana.

19 GIUGNO - SPETTACOLO “THE 
SHOW 10° YEAR” Ringraziamo l’acca-
demia di danza “Bilotta’s Dance Aca-
demy” fondata e diretta dal Maestro 
e Coreografo Sandro  Bilotta per aver 
scelto di destinare ad AIL ROMA il suo 
grande spettacolo “The ShoW 10° Ye-
ars”, che ha avuto luogo presso il pre-
stigioso e rinomato teatro “Brancaccio” 
di Roma. Una scelta, quella del Mae-
stro, ancora più sentita quando a pochi 
giorni dallo spettacolo ha saputo che 
la sua unica nipotina di soli 4 anni era 
affetta da una leucemia.

26 GIUGNO - CAMMINATA A CARPI-
NETO Anche quest’anno la pro loco 
di Carpineto Romano è stata a fianco 
di AIL ROMA per sostenere i pazienti 
ematologici, organizzando una cammi-
nata solidale che si è svolta in occa-
sione della festa della montagna a Pian 
della Faggeta. Grazie! 

8-9 LUGLIO - MARATONA RADIO ROCK
Si è ripetuta la Maratona di Radio Rock: 
27 lunghe ore di diretta, una meravi-
gliosa avventura, fatta di risate, amore e 
tanta solidarietà! Grazie a tutti gli spea-
ker di Radio Rock e ai loro ospiti che si 
sono alternati in questa Maratona: sono 
stati grandiosi, superando ogni nostra 
aspettativa. Il contributo raccolto ci ha 
consentito di acquistare importantissi-
mi ausili destinati ai pazienti del Pron-
to Soccorso Ematologico. Qualcosa di 
davvero grande...il loro slogan “We are 
the champions, my friends!”

9 LUGLIO - BATTERIE IN PIAZZA Come 
gli anni passati, l’Associazione Free 
Events Lariano ha organizzato una festa 
in occasione di Batterie  in  Piazza per 
la raccolta fondi a favore della nostra 
Associazione e come sempre è stato un 
grande successo! Ci teniamo a ringra-
ziare per l’occasione il Sindaco Dott. 
Francesco Montecuollo, l’Amministra-
zione Comunale di Lariano, l’Associa-

zione Free Events Lariano, i batteristi, 
i Maestri di batteria e tutti gli Sponsor 
della manifestazione. Un grazie di vero 
cuore al nostro instancabile volontario 
Roberto Di Tullio.

13-24 LUGLIO - “I CACCIATORI” La ditta 
“Fratelli Chianese S.r.l.” è stata orgoglio-
sa di poter raccogliere fondi a favore di 
AIL ROMA derivanti dal loro parcheg-
gio privato, in occasione dei festeg-
giamenti di quartiere “I CACCIATORI” 
che si sono svolti in zona Malcavallo-
Lanuvio. Ringraziamo e ci auguriamo di 
collaborare ancora in futuro.

3-4 SETTEMBRE - “VELLETRI PER LA RI-
CERCA” La “Fondazione Museo Luigi 
Magni e Lucia Mirisola” ha organizzato 
in memoria di Romina Trenta, assessora 
alla cultura di Velletri e donna molto 
amata dai suoi concittadini, la manife-
stazione benefica “Velletri per la ricerca 
– Un fiore per Romina”: due serate con 
concerti, spettacoli teatrali e vendita 
all’asta di opere di artisti locali, durante 
le quali è intervenuta la nostra biologa, 
Dott.ssa Eleonora Sangiorgi, in rappre-
sentanza di AIL ROMA.

10 SETTEMBRE - BANCA D’ITALIA: 
GIORNATA DELLA SOLIDARIETÀ Il 
CASC-BI (Centro per l’aggregazione so-
ciale e culturale tra il personale della 
Banca d’Italia) ci ha ospitati all’interno 
del centro sportivo della Banca d’Italia 
per far conoscere la nostra associazione 
e distribuire i nostri gadget. Presenti e 
fondamentali come sempre i nostri stori-
ci volontari, Rita, Maria Teresa e Renzo. 
A tutti loro il nostro riconoscimento.

11 SETTEMBRE - SAGRA DEL FUNGO 
PORCINO L’Associazione Free Events 
di Lariano ha partecipato alla XXX edi-
zione della Sagra  del  Fungo  Porcino, 
nella quale si sono esibiti alcuni parte-
cipanti della manifestazione “Batterie in 
Piazza” e con l’occasione, durante tutta 
la giornata si è impegnata nella raccolta 
fondi a favore della nostra Associazio-
ne. Grazie!

16-17-18 SETTEMBRE - CANTINE APERTE
A Mario Angelucci va sempre il nostro 
grazie, perché continua ad adoperarsi 
per aiutare i pazienti ematologici rac-
cogliendo fondi per la ricerca, come ha 
fatto durante l’evento “Le Cantine aper-
te” che si è svolto a Genazzano.
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